
Vittoria a tavolino al Napoli 
Per gli incidenti allo stadio 
di Pisa Barbe ha anche multato 
la società toscana di 30 milioni 

H verdetto del giudice sportivo 

Nessuna sorpresa: determinante 
il referto dell'arbitro Longhi 
Supersqualifìche in serie B 

Sulla testa di Renica 2 punti 
L'avvocato Barbi 

Dopo vari rinvìi e supplementi di indagine, si è 
lealmente pronunciata, sugli Incidenti di Pisa-Na
poli, la Giustizia sportiva: vittoria al Napoli e 
un'ammenda di trenta milioni con diffida alla so
cietà toscana che dovrà anche risarcire a Renica i 
danni derivati dal suo ferimento, La parola ora 
passa alla Disciplinare e poi alla Caf. In serie B otto 
giornate di squalifica a due giocatori, 

DAMO CECCAMU.U 
• I MILANO Nessuna sorpre-
w. Al Napoli la vittoria per 
2-0, al Pisa due punti in meno 
e un'ammenda di trenta milio
ni con diffida. L'atleta senten
t i del giudice sportivo, Alber
to Barbi, sull'oggetto che col
pi alla testa II giocatore Reni
ca alla line del primo tempo 
della partita Pisa-Napoli (vinta 
dal toscani per 1-0) e sulla 
conseguente Irregolarità del
l'Incontro, ha pienamente ri-
spellalo Il criterio, da molte 
parti discusso, della •respon
sabilità oggettivai della socie-
l i ospitante, Barbi, assegnan
do la vittoria al Napoli, si i 
attenuto al rapporta dell'arbi
tra (Longhi) e del guardalinee 
(Ramicene), li primo, infor
mato dal guardalinee, si era 
•ubilo recato, nell'Intervallo, 
a constatare nello spogliatoio 

Coppa Europa 
Gullit, 
doppietta 
in Polonia 
M ROMA. Nove partile gio
cale Ieri per le qualificazioni al 
campionato europeo per na
ilon!, Tennistico il succeso a 
Londra dell'Inghilterra sulla 
Turchia: 8-0. L'Olanda ha in
vece vinto In trasferta batten
do la Polonia con una dop
pietta del milanista Gullit. So
no cresciute le possibilità de
gli olandesi di qualificarsi al 
primo posto finale nel Gruppo 
5. Se vinceranno l'Incontro In 
caia con Cipro, l'ultima parti
la con la Grecia non sarebbe 
altro che una (ormanti La Da
nimarca ha Invece battuto di 
misura II Galles dello Juventi
no Rush con una rete trasfor
mala dal veronese Elkjaer che 
però poi ha avuto II torto di 
spedire luorl un rigore. I dane
si per ottenere la qualifi
cazione devono soltanto spe
rare che II Galles, nell'ultima 
partita del Gruppo 6 non batta 
la Cecoslovacchia. In caso di 
vittoria, passerebbe a quota 8 
in classifica come la Danimar
ca, ma si qualificherebbe gre
tte ad una migliore differenza 
reti, Ma vediamo 1 risultati: 
Spugna-Austria 2-0 (gruppo 
3)1 Inghilterra-Turchia 8-0 
(gruppo 4)i Jugoslavia-Irlanda 
del Nord 3-0 (gruppo « ì Un-
gherta-Qrocla 3-0 (gruppo 5): 
Polonia-Olanda 0-2 (gruppo 
5)1 Danimarca-Galles 1-0 
gruppo fi); Scozia-Belgio 2-0 
(gruppo 7); EIre-Bulgarla 2-0 
{gruppo 7). L'amichevole Rit
i r i l a i finita 1-1. 

del Napoli le condizioni di Re
nica (ferito alla lesta con pro
gnosi di tre giorni); Il secon
do, Invece, trovandosi vicino 
al giocatore mentre si Infilava 
nel sottopassaggio aveva Visio 
bene II fatto. 

Bene, ma fu davvero una 
rondella d'acciaio a colpire 
Renica? Su questo punto, con
testato la settimana scorsa da 
un illustre docente della facol
tà di Ingegneria di Pisa, la sen
tenza di Barbi non fa luce. 
Per un semplice motivo: che 
ni l'arbitro, ni II guardalinee 
sono riusciti ad accertarlo con 
sicurezza. All'arbitro fu si mo
strato, dal giocatori napoleta
ni, un 'Oggetto di materiale 
ferroso» che poteva essere 
quello sospetto. Nel dubbio, 
però, longhi ha preferito non 
specificare. Ha Invece soltoll-

La nuova 
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neato che, durante la partita, 
molte monetine gli sono finite 
vicine. 

Insomma, per Barbe, anche 
se l'oggetto e il lanciatore non 
sono stati identificati, il Pisa è 
colpevole di non aver mante
nuto l'ordine pubblico, e 
quindi di non aver saputo ga
rantire un regolare andamen
to del match. Giusto? Sbaglia
to? La questione è controver

sa, noi crediamo che questo 
criterio più che giusto sia ne
cessario, nella fattispecie ci 
sono anche «prove* evidenti 
come le riprese televisive, la 
ferita, il referto medico. Ma se 
pure fossero meno chiare, il 
problema d> un criterio che, 
per quanto dura, sia sempre 
uguale per tutti, sarebbe sem
pre valido. La responsabilità 
oggettiva, ingomma, forse non 
sarà perfetta, però e un deter
rente contro gli incidenti. E 
soprattutto colpisce tutti: i de
boli come i forti. 
Otto giornate di «qualifica. E 
la pesantissima punizione che 
Il giudice sportivo ha inflitto a 
due giocatori di serie B, Ren
zo Gobbo (Messina) e Pieran-
Ionio Torrone (Modena). Il 
primo, dopo aver colpito deli
beratamente un giocatore av
versario, s'è scagliato contro 
l'arbitro (che l'aveva espulso), 
mostrandogli il pugno e insul
tandolo ripetutamente. Il se
condo, che è anche capitano 
della sua squadra, ha prima in
sultato un guardalinee, e poi 
gli ha anche sputato contro. 

Tre giornate invece a Gian 
Domenico Costi (sempre del 
Modena); due per Lucio Nobi
le (Sambenedettese), una per 
Angelo Pierloni (Messina), 
Marco Serra (Taranto) e San
dro Tovallerì (Arezzo). 

Sereno fl vulcanico 
Anconetani: «In appello 
trionferà la giustizia» 
H PISA. «Sono tranquillo», 
ha dichiarato il presidente del 
Pisa, Romeo Anconetani. «È 
una vergogna», ha sostenuto il 
presidente del Centro coordi
namento dei club neroazzurrì, 
Bruno Venturi Questi i primi 
commenti a caldo alla deci
sione del giudice sportivo di 
assegnare la vittoria al Napoli 
e 30 milioni di ammenda al 
Pisa per il lancio di un oggetto 
contundente da parte di uno 
sconosciuto che colpi alla te
sta il napoletano Renica. 

«Sono tranquillo - ha sotto
lineato Anconetani - poiché 
esiste una giurisprudenza alla 
quale ci siamo già appellati 
per avere quella vittoria che 
abbiamo conquistato sul cam
po, Venerdì, davanti atta com
missione disciplinare, porterò 
dei documenti che restituiran

no giustizia alla nostra socie
tà*. Anconetani è convinto 
che i magistrati cambieranno 
la sentenza di Barbe. 

Venturi, dopo avere ripetu
to che «è una vergogna», ha 
proseguito dicendo: «La parti
ta era stata vinta regolarmen
te. Siamo arrabbiati e molto 
delusi poiché da tempo il Pisa 
è preso di mira. Due anni fa 
furono fatte carte fatse per ri
spedirci in sene B; quest'anno 
ci hanno condannato ingiu
stamente Non riesco a com
prendere questo astio nei no
stri confronti. Personalmente 
pensavo solo ad una multa e 
alla conferma del responso 
scaturito sul campo di gioco. 
Quali iniziative prenderemo in 
segno di protesta? - ha prose
guito Venturi -. Dobbiamo an
cora decidere ma deve essere 

chiaro che i tifosi del Pisa so
no persone oneste e non ap
partengono alla categoria dei 
teppisti*. 

Giocatori e allenatore del 
Pisa non hanno inteso rila
sciare dichiarazioni. Il presi
dente ha dato ordini categori
ci. 

La decisione del giudice 
sportivo si è diffusa in un bale
no in tutti gli ambienti della 
tifoseria. Sentenza che è stata 
accolta con rammarico ma 
con molta compostezza. I) ri
tornello dei sostenitori del Pi
sa è questo: «Non si può con
dannare una società per un at
to inconsulto di un teppista di 
cui non si conosce neppure 
l'identità. Vanno rivisti i rego
lamenti. Gli interessi che gra
vitano attorno al gioco del 
calcio sono tati che può acca
dere di tutto*. OLC, 

Nazionale. Vicini in ansia 

Bagni, un guerriero 
un po' ammaccato 
Oggi la nazionale parte per la Svizzera. Sabato a Ber
na andrà In campo gii convinta che un pareggio 
basta e avanza, Vicini ha parlato di una squadra che 
deve contrapporsi soprattutto (islcamente alla robu
stezza della Svizzera. Non ha nemmeno voluto pren
dere in considerazione l'ipotesi di perdere Bagni che 
dall'allenamento è uscito dolorante. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

• • SESTO CALENDE Salvato
re Bagni ci ha provalo, dopo 
quaranta minuti di allenamen
to e uscito dal campo col vol
to sofferente, mentre con una 
mano si comprimeva II costa
lo, Ma nel clan azzurro solo 
per un animo qualcuno ha 
perso la calma. Il napoletano 
accusava visibilmente I postu
mi di un colpo subito domeni
ca in campionato al punto da 
consigliare il medico Vecchie! 
a ricorrere ad un esame radio
logico. In meno al campo Vi
cini non se ne è nemmeno ac
corto: ha continuato a seguire 
Il galoppo tranquillo dei suol 
ragazzi. Per Vicini non ci sono 
dubbi, Salvatore Bagni deve 
giocare. Quando gli è stata 
prospellata l'Ipotesi di un suo 
lorlalt a seguito di questo col
po che Improvvisamente ha 
bloccato il napoletano non ha 
voluto neanche prendere In 
considerazione questa ipote
si, .Non mi sembra che que

sto piccolo incidente possa 
compromettere la sua parteci
pazione alla gara, credo che si 
tratti solo di un colpo facil
mente assorbibile, non mi 
preoccupo». Non ha nemme
no voluto aflrontare II discor
so del sostituii, si sa che toc
cherebbe ad Ancelottl o De 
Agostini. .Certo, sia per Bagni 
che per tutti gli altri abbiamo 
le soluzioni di ricambio ma 
non mi sembra nemmeno il 
caso di aflrontare questo ar
gomento, Ancelottl e De Ago
stini stanno bene, hanno forse 
caratteristiche diverse, lo ju
ventino è più portato al gioco 
offensivo. Ma non è il caso 
nemmeno di parlarne». Altre 
sicurezze: Baresi libero e Fer
rara sostituto di Bergoml. 

La trasferta della nazionale 
in Svizzera ha la strada segna
ta: non è stato emesso un or
dine del giorno ma nelle men
ti degli azzurri si è fatto strada 
Il convincimento che un buon 

pareggio basterebbe. Basta 
sentire cosa dice Ferri: «Certo 
se ci capita I occasione di but
tarlo dentro non ce la lascere
mo sfuggire però io credo che 
tornare dalla Svizzera con un 
pari andrebbe molto bene.. 
Gli altri più o meno la pensano 
allo stesso modo. Cosi la ga
loppala di Ieri pomeriggio, i 
gol segnati con facilità da 
Viali! e Mancini (nella ripresa i 
due sampdorìani hanno ri
spettivamente segnato una 
doppietta e una tripletta) do
po che nel primo tempo era
no andati in gol Bagni (due 
volte), Altobelli e Donadoni, 
pareva solo un gioco. Azeglio 
Vicini ha latto capire che si 
aspetta una partita impostata 
soprattutto tisicamente: «Ho 
visto i giocatori convocati da
gli svizzeri, tutta gente molto 
forte, metteranno in piedi una 
squadra che cercherà una par
tita dura. Noi dovremo saper 
rispondere sul loro terreno.. 
Insomma dei discorsi che un 
anno la riempivano I proclami 
di questa nazionale che aveva 
imboccato il nuovo corso fat
to tutto di gioco-spettacolo e 
gioco offensivo, sono rimasti 
ben pochi echi. La trasferta 
svizzera comincia con un pro
gramma minimo, primo non 
prenderle, qualche cosa già 
sentito molte volte dalle no
stre parti. 

^ ^ ^ " ^ ^ ^ Under 21 . Baggio in panchina 

E Bearzot si scaglia 
contro il terzo straniero 
Baggio non giocherà nell'Under 21 contro la Svizze
ra. Ancora una volta Maldinì ha dec i so di chiudere le 
porte della prima squadra al fiorentino, nonostante 
stia attraversando un periodo di forma eccel lente . 
Dal canto suo Bearzot, prima ti. trasferirsi a Berna, ha 
fatto una lunga disamina sul calcio italiano schieran
dosi contro il terzo straniero. Infine si è appreso c h e 
Scarafoni a fine campionato lascerà l'Ascoli. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOtOCAPRlS 

M NEUCHATEL. Sul calcio 
italiano il verbo del «grande 
vecchio» Enzo Bearzot. Non è 
un allarme il suo, ma un avver
timento. Arriva alla vigìlia del
la doppia sfida Svizzera-Italia, 
Nazionale A e Under 21. due 
sfide che possono valere la 
qualificazione alla fase finale 
dei rispettivi tornei. Le sue so
no parole preoccupate, in di
fesa proprio delle nazionali. 
Nel mirino delle sue riflessioni 
il pericolo del terzo straniero, 
che sembra ormai in procinto 
di sbarcare in Italia 

«Stiamo tornando pericolo
samente indietro, agli anni 
Cinquanta - continua, - quan
do avevamo soltanto Boniper-
ti, Lorenzi e qualche altro co
me giocatori di spicco. Il resto 
era di una mediocrità assolu
ta. Anche allora fu tutta colpa 
degli stranieri e della loro In
vasione, che fermarono di 
botto la crescita del calcio ita
liano. Non ricordo nella stona 
della Nazionale anni peggiori, 
con gli oriundi trasformati in 
italiani, per farli giocare in Na

zionale, sperando che la sa
pessero lare grande. Sforzi 
inutili*. 

«Ha ragione Vicini a lamen
tarsi - prosegue tirando pro
fonde boccate dalla pipa. Le 
prospettive non sono rosee. 
Ormai qualcosa di buono arri
va soltanto dalla provincia, 
ma è poca cosa e poi in pro
vincia ci sono sempre squadre 
in tensione che giocano quasi 
sempre per salvarsi. E le ten
sioni bruciano, alla (ine. Spes
so qualcuna di queste pro
messe non arriva in fondo. È 
diverso giocare in un grande 
club e per altri obiettivi. Un 
esempio: Ferrara del Napoli. 
In un anno ha conquistato tut
to: dalla maglia di titolare del
la sua squadra a quella della 
nazionale maggiore. Ma per
ché ha avuto la fortuna di gio
care subito nel Napoli dello 
scudetto, dove tutto è stato 
più facile». 

•Comunque all'orizzonte 
qualche cosa di buono si è in
travisto. Borgonovo e Scara

foni, tanto per (are dei nomi -
continua Bearzot, passando 
dalle riflessioni generali ai giu
dizi sui singoli -. La speranza 
è che non si perdano strada 
facendo, altrimenti c'è vera
mente il vuoto. Rizziteli! è bra
vo e promettente, ma ancora 
molto acerbo. All'Italia ora 
servono prodotti già maturi, 
specie nel reparto avanzato, 
in vista dei campionati mon
diali del '90. Per star bene, 
servirebbero almeno altri due 
Vialli. Che grande campione 
che è. Alla fase finale degli 
Europei, perché sono sicuro 
che l'Italia ci arriverà, sì avrà 
la sua definitiva consacrazio
ne intemazionale». 

«Viallì potrebbe essere la 
carta vincente della Sampdo-
ria, potrebbe portarla persino 
in zona scudetto - riprende 
l'ex et. azzurro dopo una bre
ve pausa - una zona che mi 
sembra sempre di più riserva
ta a Napoli e Milan. Ho l'im
pressione che queste due 
squadre non abbiano avversa
ri. Il Napoli è addirittura più 
forte dell'anno scorso, il Mi
lan ha un Gullit in più. Vi ricor
date che in estate dissi che lu. 
avrebbe potuto fare grande il 
Milan da solo? Mi pare che ho 
indovinato. Per quanto riguar
da le altre squadre, mi sem
brano tutte un gradino più in 
basso». 

•Nonostante questa lotta ri
stretta per lo scudetto, sarà 
comunque un bel campiona
to», conclude così la sua lun
ga chiacchierata Bearzot. 

«Pronto, avvocato. 
come sta? 
Sono Michel...» 

E sì. Michel Platini (nella foto), oltre ad un grande calciato
re (ora ex) è anche un «buon diavolo». Saputo dell'Inci
dente occorso a Gianni Agnelli si è subito preoccupalo di 
verificarne telefonicamente le effettive condizioni di salu
te. E andrà, se gli impegni glielo consentiranno, anche a 
trovarlo di persona. Quanti, dopo una stagione bianconera 
come quella passata dal francese lo scorso anno, avrebbe
ro fatto lo stesso? Ma la.gentilezza è sempre bene accetta. 
Non cosi l'adulazione. Rompersi una gamba non è poi la 
(ine del mondo anche se lo sfortunato in questione non è 
l'uomo della strada ma ('«Avvocato». Eppure ieri c'erano 
titoloni enormi su alcuni quotidiani sportivi. Uno diceva: 
«La Juve grida Forza Agnelli». Se le misure sono queste, 
una gamba infortunata mettiamo di Rush, vale certo un 
supplemento speciale di alcune pagine. 

Tyson? 
Prima un altro 
«nordico)» 
per Damiani 

Non sarà, per il momento, 
«ciclone Tyson» il prossimo 
avversarlo di Francesco Da
miani. Il 18 dicembre incro
cerà i guantoni nella prima 
difesa del titolo europeo 
del massimi contro il norve
gese Tagstaad, «Un pugile 
più difficile di Eklund- ha 

precisato il manager del pugile, Umberto Branchlni - per
ché certo più veloce». Sarà anche vero, ma due anni la il 
norvegese fu battuto da Eklund per kot alla 4' ripresa. Un 
avversario dunque accessibile sulla strada che porta al 
mondiale. «Al momento non ci sono vere trattative in 
corso, ma molti contatti. Forse verso giugno-luglio (e do
po che Tyson avrà affrontato Biggs e Holmes, se vincerà 
ndr) si potrà assistere al match mondiale, forse anche in 
Italia», ha poi precisato Branchlni che è partito per gli Stati 
Uniti. 

Tifosi 
con Giacomini, 
contestata 
la società 

Ci risiamo. La squadra non 
funziona e subito salta l'al
lenatore. E quello che spes
so accade in Italia. Ora 4 
toccato a Giacomini, alle
natore dell'Udinese (oltre 
che a Vinicio e a Rumìgna-

_ _ _ _ _ _ _ ^ _ ni). Ma il tecnico non si di-
-1*"* -™™1™""""^"™ scute, il suo valore In terra 
friulana lo aveva dimostrato aia in passalo, portando la 
squadra In due stagioni (dal 77 al 7 9 ) dalla serie C alla A. 
Da luglio era tornato a Udine, ma la squadra non ha rispo
sto alle aspettative. Comunque 1 tifosi hanno contestato I 
dirigenti. Loro avrebbero preferito una maggiora lutei. 
della società verso l'allenatore e maggiore severità per chi, 
in campo, non sembra avere particolarmente a cuore 1 
colori bianconeri. Questa volta la saggezza sembra dalla 
loro parte. 

Under 20, 
vittoria 
a sorpresa 
dell'Italia 

Con un gol segnato da Rlz-
zolo, in una veloce azione 
di contropiede, la naziona
le italiana Under 20 ha bat
tuto ieri a Conceptlon per 
uno a zero il Brasile, nel
l'ambito del campionato 
mondiale di calcio deliaca-

" • ^ " " • ^ • ^ • ^ • " • ^ • • • ™ tegoria che si disputa In Ci
le. Se vogliamo una vittoria sensazionale, Inattesa, perché 
dopo la deludente prestazione degli azzurri nella partita 
iniziale contro II Canada (2-2) e la netta votloria (4-0) del 
brasiliani contro la quotata Nigeria, I pronostici generali 
davano favoritissimo il Brasile contro la squadra Italiana 
diretta da Giuseppe Lupi. Gli azzurri, pertanto, comandano 
ora la classifica del gruppo B con tre punii, ed hanno I* 
prima possibilità per passare ai quarti di finale del torneo, 
nel caso battessero domenica la Nigeria. 

Oggi 

il 75° Giro —...-* 
del Piemonte 

Sulla distanza di 234 chilo
metri si svolgerà oggi II 75* 
Giro del Piemonte che par
tirà da Torino e terminerà 
col circuito di Novara. Gli 
italiani cercheranno uno 
spiraglio di luce con Argen-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tfn, Bugno, Fondriest, Giup-
"""" poni e qualcun altro. Al via 

un bel numero di corridori stranieri fra I quali Kelly, Van 
der Poel, Mottet, Lemond e Delgado. La gara sarà teletra
smessa in tv (prima rete) a partire dalle ore 16. 

Questi 
(fischietti 
della «B» 
di domenica 

luccio), Genova-Boloi 
rio), Lecce-Atalanta t 
Parma-Messina (Tarali 
vi), Udinese-Piacenza 

Domenica in campo solo la 
serie B di calcio per l'impe
gno europeo della naziona
le azzurra in terra elvetica. 
Questi gli arbitri sorteggiati 
g:r le gare di serie cadetta: 

ari-Catanzaro (DI Cola), 
^ ^ Brescia-Taranto (Gavaj, 
^ ^ Cremonese-Barletta (Quar-
ma (Nicchi), Lazio-Padova (rrige-
13aldas), Modena-Arezzo (Tuven), 
lo), Sambenedettese-Triestina (No-
(Magni). 

PIERFRANCESCO PANGALLO 

LO SPORT IN TV 

•taluno. Ore 16 Ciclismo, da Novara, Giro del Piemonte. 
Raldue. Ore 13,25 Tg2 Lo sport; 18,30 Tg2 Sportsera; 20,15 

Tg2 Lo sport. 
Raltre. Ore 17,30 Derby. 
Italia 1. Ore 22,15 Calcio, da Gelsenklrchen, amichevole Ger

mania-Svezia. 
Trac. Ore 13 Sport News-, 13,45 Sportissimo; 19,30 Tmc Sport. 

H ribelle Gigi Meroni, «beat» del calcio 
Ventanni fa moriva l'estroso 
attaccante ventiquattrenne del Torino 
investito da un'automobile 
Capelli lunghi e anticonformista, 
una «provocazione» nell'ambiente 

_ _ _ _ _ _ _ 

. Un caratteristico abbigliamento <fl Meroni 

IVI Alle 22,40 del 15 otto
bre 1967 morì Gigi Meroni, 
calciatore del Torino e atleta 
fra l più estrosi nell'intera sto
ria del calcio italiano Mori a 
24 anni investito da una auto* 
mobile, mentre attraversava 
Corso Re Umberto - una delle 
strade principali del capoluo
go piemontese - in compa
gnia dell'inseparabile amico e 
compagno di squadra Fabri
zio Poletll I giornali parlaro
no di assurda fatalità, alcuni 
addirittura di una sorta di con
giura. Era comunque la notte 
di una domenica trionfale per 
il Torino: 1 granata, allenati da 

Edmondo Fabbri - il ci della 
Nazionale che appena un an
no prima aveva guidato gli az
zurri nella storica disfalla con 
la Corea - nel pomeriggio 
avevano battuto 4 a 2 la Sam-
pdona, dando una svolta posi
tiva al toro campionato. L'in
tera squadra andò a cena, co
rno di consuetudine, all'hotel 
Ambasciatori Poletti e Mero
ni però si assentarono prima 
del solito Avevano un appun
tamento con le rispettive 
compagne, nell'appartamen
to di Corso Re Umberto che 
Meroni divideva proprio con 

la fidanzata Cristiana. Le chia
vi dell'appartamento erano 
state affidate da Cristiana alla 
portinaia dello stabile. Meroni 
non io immaginò Decise di 
telefonare alla fidanzata, per 
sollecitarne il rientro, dal bar 
Zambon che si trovava dall'al
tra parte del Corso. Quei po
chi metri gli furono fatali. Fu 
investito da una automobile'e 
scaraventato a terra. La corsa 
dell'ambulanza all'ospedale 
Mauriziano, i soccorsi dei me
dici, non servirono a niente 
alle 22,40 Meroni spirò per le 
gravissime ferite il referto 
medico parlò di sfondamento 
del torace e frattura delle 
gambe. 

Quelle gambe, qualche an
no prima, lo avevano portato 
alla ribalta del calcio italiano-
cresciuto nelle giovanili della 
squadra della sua città, il Co
mo, a 19 ami era stato trasfe
rito al Genoa Due stagioni fra 
i rossoblu, poi, nel campiona
to '64-'65 Meroni passò al To
rino alla cifra record, per quel 

tempi, di 250 milioni. Com
plessivamente disputò 145 
partite in serie A, collezionan
do 26 gol oltre a sei presenze 
in Nazionale. Fin qui la carrie
ra del calciatore. La personali
tà di Meroni spiccava non pò* 
co in un mondo spesso grigio, 
piatto e spersonalizzalo come 
quello del calcio. Il suo modo 
di vivere, di vestirsi e di petti
narsi andava decisamente 
controcorrente. La gente be
ne definiva provocatori alcuni 
suol atteggiamenti, e proprio 
quell'Italia bacchettona non 
gli perdonala i capelli lunghi, 
la barba, il camminare talvolta 
scalzo per la strada, quelle ca
micette «beati con pizzi e ala
mari. 

Della vita di Gigi Meroni re
sta, a distarla di venl'annì, un 
romanzo troppo breve, eppu
re intenso. 

Poletti lo ricorda oggi co
me un ragazzo estroverso, ma 
non tutti sono d'accordo con 
lui. Disse anzi Sivorì: «Era un 
timido, l'unico giocatore che 

mi desse del lei». Chi era dun
que Gigi Meroni? Il nbette che 
girava per le strade di Como 
con una capretta al guinza
glio, il ragazzo pensieroso che 
ascoltava i Beatles dipingen
do foulard e quadri, l'attac
cante che faceva impazzire la 
curva «Maratona* con le sue 
serpentine Irresistibili? Una 
cosa è certa: la sua ribellione 
era coraggiosa. Gli sarebbe 
stato motto più facile accetta* 
re le regole del mondo in cui 
viveva. Quando fallì il suo tra
sferimento alla Juve Meroni 
disse: «Non importa, tanto al 
denaro tengo relativamente, 
mi basta vivere in pace con la 
mia coscienza. Sono uno zin
garo e noi zingari ai soldi te
niamo poco». 

Scrìsse di luì Antonio Ghi-
redi: «E morto Meroni, l'uomo 
che trattava un pallone di 
cuoio con la stessa enfasi arti
stica che l'accompagnava 
nell'impugnare tavolozze o 
pennelli o nel cercare motivi 
nuovi nelle corde dì una chi
tarra». 

Poletti: «Noi ragazzi del '43 
inseparabili in campo e fuori» 

• i FAENZA. Venl'annì dopo. 
Fabrizio Poletti entra nel sa
lotto di casa, a Faenza, stacca 
dal pannello una vecchia im
magine che lo ritrae con Me
roni. «Avevamo la stessa età -
dice -, anche lui era del '43, 
ma come tipi eravamo quasi 
all'opposto. Forse per quello 
eravamo così amici.. La 
scomparsa di Gigi Meroni fu 
per Poletti uno choc terribile. 
•Eravamo inseparabili, mia 
moglie a volte diceva se per 
caso non fossi sposato con Gi
gi. Quell'incidente fu una ter
ribile fatalità. Se fossimo rien
trati nello slabile dalla porta 
principale avremmo visto le 
chiavi dell'appartamento in 
portinerìa Invece guardam
mo soltanto in cortile, la mac
china di Cristiana non c'era e 
decidemmo di andare al bar 
di fronte per telefonare. Attra
versammo la strada fin sulla 

riga di mezzeria e ci fermam
mo perché le auto da destra 
andavano veloci. In quel mo
mento, sulla nostra sinistra 
una Fiat 124 azzardò un sor
passo e ci travolse. «Cosa 
rammento di lui? Tante imma
gini sovrapposte, lunghe notti 
trascorse a chiacchierare.,. 
Era un ragazzo che anticipava 
la moda, e forse per questo 
molti non lo capivano. Gli pia
cevano i vestiti strani: portava 
ceni completi a nghe... li dise
gnava lui stesso e se lì taceva 
fare». Edmondo Fabbri lu il 
suo ultimo allenatore- «11 pri
mo anno che ero al Torino, gli 
dissi "lo ho alle spalle la Co
rca, tu sei un tipo che non pia
ce a lutti Abbiamo bisogno di 
simpatia' non potresti rasarti 
per qualche mese la barba?" 
Sorrise senza rispondermi. E 
quindi giorni dopo se la ta
gliò». 0«./f. 

l'Unità 
Giovedì 
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